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Meeting notes:
· Neuroscienze del Conflitto e della Pace: Enrico Tongiorgi ha illustrato come le neuroscienze possano spiegare l'origine e la gestione dei conflitti, collegando aspetti neurobiologici, emozionali e sociali, e ha discusso il ruolo delle emozioni, della propaganda e delle paure primarie nella dinamica della guerra e della pace.
· Ispirazioni e Contesto: Enrico Tongiorgi ha spiegato che la presentazione è stata ispirata da un libro di Mary Fitzduff, dalla costituzione dell'UNESCO e da una preghiera della Comunità di Sant'Egidio, sottolineando come i conflitti siano un'esperienza universale e trasversale a tutte le culture e società.
· Modelli di Escalation del Conflitto: È stato descritto il modello di escalation dei conflitti di Friedrich Glasl, che prevede una progressione da fasi win-win a fasi lose-lose, e sono stati illustrati i diversi livelli di conflitto: interiore, interpersonale, intergruppo e interorganizzativo.
· Ruolo delle Emozioni e dell'Amigdala: Tongiorgi ha approfondito il ruolo delle emozioni primarie, in particolare la paura, e il funzionamento dell'amigdala come centro nevralgico per la generazione delle emozioni, spiegando il modello a due sistemi di Steinberg e le vie alta e bassa delle emozioni secondo LeDoux.
· Paure Primarie e Propaganda: Sono state analizzate le paure primarie secondo il modello di Albrecht e il modo in cui la propaganda bellica sfrutta queste paure (estinzione, mutilazione, perdita di autonomia, separazione, morte dell'ego) per manipolare le masse e giustificare la guerra.
· Effetti della Guerra sulla Salute Mentale: Tongiorgi ha discusso gli effetti della guerra sulla salute mentale, come il disturbo da stress post-traumatico (PTSD) nei veterani e nei civili, citando dati su prevalenza e trasmissione intergenerazionale dei disturbi psichici in popolazioni colpite da conflitti.
· Gestione Costruttiva del Conflitto: Nella parte conclusiva, sono stati presentati approcci costruttivi alla gestione del conflitto, come la mediazione, la negoziazione integrativa e la nonviolenza, sottolineando l'importanza di professionisti nella mediazione e il ruolo delle emozioni nei processi negoziali.
· Processi Psicologici e Psicosociali nei Crimini di Guerra: Fabio Del Missier ha approfondito i meccanismi mentali e sociali che permettono agli individui di silenziare il senso morale e diventare artefici, complici o spettatori passivi di atrocità e crimini di guerra, analizzando il ruolo della deumanizzazione, della propaganda e delle dinamiche di gruppo.
· Definizione e Contesto dei Crimini di Guerra: Del Missier ha fornito una definizione di crimine di guerra e ha illustrato la diffusione attuale dei conflitti armati, sottolineando la presenza di oltre 50 conflitti attivi e le gravi violazioni dei diritti umani che ne derivano.
· Meccanismi di Deumanizzazione: È stato spiegato come la deumanizzazione degli individui appartenenti a gruppi percepiti come esterni porti all'annullamento dell'empatia e all'aumento del disgusto, facilitando la sospensione del giudizio morale e la messa in atto di condotte inumane.
· Ruolo della Propaganda e della Comunicazione: Del Missier ha analizzato il ruolo della propaganda nella costruzione del nemico e nella giustificazione delle atrocità, mostrando come la comunicazione di massa e la retorica politica contribuiscano a ristrutturare cognitivamente le condotte inumane e ad attribuire la colpa alle vittime.
· Dinamiche di Gruppo e Obbedienza all'Autorità: Sono stati discussi i fattori di contesto che facilitano la disattivazione del giudizio morale, come il conformismo di gruppo, l'obbedienza all'autorità e la suddivisione delle responsabilità all'interno di strutture organizzative, citando esperimenti classici come quello di Stanford e Milgram.
· Prevenzione e Contrasto dei Crimini di Guerra: Del Missier ha illustrato la necessità di agire su più livelli (legislativo, sociale, mediatico) per prevenire i crimini di guerra, proponendo modelli di identificazione precoce del genocidio e sottolineando l'importanza di sistemi di salvaguardia sociale e vigilanza.
· Azioni e Strategie per la Cultura della Pace: Fabio Del Missier ha concluso la presentazione proponendo strategie pratiche e riflessioni personali per promuovere una cultura della pace, suggerendo leve cognitive, emotive e comportamentali, e presentando figure storiche della nonviolenza e dell'obiezione di coscienza.
· Leve Psicologiche per la Pace: Sono state presentate tre leve psicologiche fondamentali: la conoscenza dell'altro (cognitiva), l'empatia (emotiva) e l'azione (comportamentale), con esempi di iniziative pratiche per promuovere la comprensione e l'interazione positiva tra gruppi diversi.
· Promozione della Nonviolenza e della Cultura della Pace: Del Missier ha sottolineato l'importanza di sostenere attivamente una prospettiva pacifista e nonviolenta, citando l'articolo 11 della Costituzione italiana e suggerendo azioni come petizioni, manifestazioni, scelte di consumo responsabile e attivismo.
· Esempi di Figure Storiche e Azioni Nonviolente: Sono state presentate figure storiche come Aldo Capitini, Simone Weil, Bart de Ligt e Pietro Pinna, e sono state elencate azioni di resistenza nonviolenta, come l'obiezione di coscienza, il boicottaggio, la disobbedienza civile e la creazione di istituzioni parallele.
· Riflessioni sulla Rilevanza Umana e la Rivolta Morale: Del Missier ha proposto una riflessione sulla marginalità temporale dell'essere umano rispetto alla storia della Terra, citando Albert Camus e sostenendo che la pace è l'unica battaglia che valga la pena intraprendere, invitando a una rivolta morale contro la guerra.
Follow-up tasks:
· Diffusione delle Slide della Presentazione: Invia le slide della presentazione ai partecipanti che ne fanno richiesta o che desiderano approfondire i temi trattati. (DEL)
· Traduzione del Libro "La Conquista della Violenza": Valuta la possibilità di tradurre in italiano il libro "La conquista della violenza" di Bart de Ligt per renderlo accessibile a un pubblico più ampio. (DEL)

